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Onorevoli Senatori. –

Contesto dell’Accordo

Il Protocollo di modifica dell’Accordo sui
trasporti aerei tra la Comunità europea ed i
suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati
Uniti d’America, dall’altro, firmato a Lus-
semburgo il 24 giugno 2010, rappresenta la
seconda fase del processo di liberalizzazione
e convergenza normativa dei servizi aerei
transatlantici, prevista esplicitamente dallo
stesso Accordo, firmato a Bruxelles e a
Washington nell’aprile 2007 e di cui è stata
autorizzata la ratifica con legge 23 ottobre
2009, n. 164.

L’articolo 21 dell’Accordo tra UE e USA
del 2007 prevedeva infatti l’obbligo per en-
trambe le Parti di avviare una seconda fase
negoziale intesa ad implementare il processo
di liberalizzazione dei trasporti aerei entro 60
giorni a decorrere dal 30 marzo 2008, data di
applicazione provvisoria dell’Accordo. Peral-
tro, lo stesso articolo 21, paragrafo 3, auto-
rizzava entrambe le Parti a sospendere total-
mente o parzialmente i diritti di cui all’Ac-
cordo stesso in caso di mancata conclusione
di un accordo di seconda fase.

È in tale contesto che sono stati avviati nel
maggio 2008 i negoziati di seconda fase,
conclusisi con la definzione e la firma del
Protocollo da ratificare.

Iter procedurale della firma

In applicazione dell’articolo 21 dell’Ac-
cordo sui trasporti aerei del 2007, la Com-
missione europea ha avviato i negoziati di
seconda fase con gli Stati Uniti nel maggio
2008. Il Consiglio ha esaminato i progressi
realizzati nel dicembre 2009 e nel marzo

2010 e, dopo otto tornate negoziali, il 25
marzo 2010 è stato raggiunto un accordo
sul progetto di Protocollo. La firma dello
stesso ha avuto luogo a Lussemburgo il 24
giugno 2010, a margine del Consiglio dei
Ministri dei trasporti dell’Unione europea.

Finalità dell’Accordo

Il presente Protocollo risponde all’esi-
genza di dare piena attuazione all’Accordo
tra UE e USA sul trasporto aereo del 2007,
già in vigore negli Stati membri. Esso con-
tiene numerosi incentivi volti a promuovere
le riforme necessarie per una maggiore aper-
tura del mercato e il testo è il frutto di un ne-
cessario compromesso di interessi ed esi-
genze di politica aeronautica, animati dall’in-
tento di concludere la cosiddetta seconda
fase dell’Accordo per non pregiudicare la
prima fase, già in vigore.

Il Protocollo aumenta ulteriormente i van-
taggi per i consumatori, le compagnie aeree,
i lavoratori e le comunità all’interno dell’U-
nione. I vantaggi economici di uno spazio
aereo aperto (SAA) completo tra l’UE e gli
Stati Uniti sono stati valutati in diversi mi-
liardi di euro all’anno in uno studio condotto
da Booz Allen Hamilton per conto della
Commissione.

L’inclusione di un articolo sulla dimen-
sione sociale assicura inoltre che l’ulteriore
apertura del mercato sarà accompagnata da
elevati standard di lavoro e che i diritti dei
lavoratori non saranno messi in pericolo
dalle nuove opportunità create dal Proto-
collo.

Data la forte dimensione ambientale, il
Protocollo è pienamente coerente con l’o-
biettivo dell’Unione di limitare l’impatto del-
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l’aviazione internazionale sul cambiamento
climatico.

Esame delle disposizioni

Il Protocollo modifica l’Accordo tra UE e
USA 2007 sui trasporti aerei tramite le se-
guenti disposizioni:

Articolo 1. – Introduce due nuove defini-
zioni: «determinazione della nazionalità»
(nuovo articolo 1, paragrafo 2-bis) e «deter-
minazione dell’idoneità» (nuovo articolo 1,
paragrafo 3-bis).

Articolo 2. – Prevede l’obbligo legale a ri-
conoscere reciprocamente l’accertamento re-
golamentare dell’altra Parte per quanto ri-
guarda l’idoneità e la nazionalità delle com-
pagnie aeree (nuovo articolo 6-bis). Ciò ri-
durrà notevolmente il carico normativo per
le compagnie aeree e le autorità di regola-
mentazione.

Articolo 3. – Viene rafforzata la coopera-
zione per limitare l’impatto ambientale del-
l’aviazione internazionale (nuovo articolo
15). La cooperazione riguarderà: la ricerca
e lo sviluppo per promuovere le tecnologie
e i carburanti verdi; l’innovazione nella ge-
stione del traffico aereo e il coordinamento
nelle riunioni internazionali. Un elemento
importante è la cooperazione congiunta per
assicurare la compatibilità e l’interazione
delle rispettive misure di mercato (quali i si-
stemi di cambio di emissioni prodotte dall’a-
viazione) per evitare sovrapposizioni.

Articolo 4. – Riconoscimento esplicito
dell’importanza della dimensione sociale
delle relazioni UE-USA nell’ambito dei tra-
sporti aerei, il che garantirà la tutela dei di-
ritti legali preesistenti dei dipendenti delle
compagnie aeree e il rafforzamento della
cooperazione in materia di impatto sociale
dell’accordo (nuovo articolo 17-bis).

Articolo 5. – Riconosce al comitato misto
UE – Stati Uniti (l’organo che vigila sull’at-

tuazione dell’Accordo e coordina i vari pro-
grammi di lavoro della cooperazione norma-
tiva) un ruolo rafforzato che gli consenta di
favorire la cooperazione promuovendo nuove
iniziative in ambiti supplementari quali la
gestione del traffico aereo, l’agevolazione,
la sicurezza e la cooperazione con altri Paesi
(nuovi paragrafi nell’articolo 18).

Articolo 6. – Prevede una maggiore aper-
tura del mercato e opportunità d’investi-
mento, grazie alla concessione ai vettori del-
l’UE di un maggiore accesso al traffico fi-
nanziato dal governo degli Stati Uniti. En-
trambe le Parti si impegnano a continuare
ad eliminare le barriere all’accesso al mer-
cato. Il comitato misto esaminerà regolar-
mente i progressi compiuti a tale riguardo.

Con l’introduzione di alcune modifiche le-
gislative relative alle restrizioni ai fini del
contenimento del rumore negli aeroporti eu-
ropei, per le compagnie aeree dell’UE si
schiuderanno in futuro nuove opportunità
commerciali per i collegamenti fra gli Stati
Uniti e Paesi non appartenenti all’Unione.
Qualora l’UE rispetti le prescrizioni relative
al monitoraggio delle restrizioni operative
ai fini del contenimento del rumore, ma
non si abbiano progressi negli Stati Uniti
nella liberalizzazione degli investimenti,
l’UE avrà il diritto di bloccare le operazioni
dei vettori degli Stati Uniti e viceversa
(nuovo articolo 21).

Articolo 7. – Il nuovo allegato 3 consente
l’accesso delle compagnie aeree dell’UE al
trasporto aereo finanziato dal Governo degli
Stati Uniti, attualmente limitato alle compa-
gnie aeree statunitensi («Fly America»). Le
compagnie aeree dell’UE potranno vendere
trasporto aereo ad appaltatori del Governo
degli Stati Uniti su qualsiasi rotta, ad ecce-
zione del trasporto finanziato dal Diparti-
mento della Difesa statunitense.

Articolo 8. - (Allegati). – Al Protocollo è
allegato un Memorandum di consultazioni
che comprende nuovi elementi supplementari
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allo scopo di perfezionare ulteriormente la

cooperazione esistente negli ambiti della si-

curezza dell’aviazione, della politica di con-

correnza e degli sforzi comuni per risolvere

la questione dell’impatto ambientale dell’a-

viazione internazionale.

Articolo 9. - (Applicazione provvisoria). –

Fino alla sua entrata in vigore, le Parti con-

cordano di applicare il seguente Protocollo in

via temporanea, nei limiti di quanto sancito
dalle norme nazionali, dalla data della firma.

Articolo 10. - (Entrata in vigore). – Il
Protocollo entra in vigore entro e non oltre
il mese successivo alla data dell’ultima
nota di uno scambio di note diplomatiche
tra le Parti a conferma dell’avvenuto
espletamento di tutte le procedure necessa-
rie per l’entrata in vigore del presente Pro-
tocollo.
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Analisi tecnico-normativa

Dalla formulazione del Protocollo non si evincono ulteriori oneri fi-
nanziari a carico degli Stati membri.

Esso, infatti, si limita ad apportare alcune modifiche all’Accordo si-
glato nel 2007 e di cui è stata autorizzata la ratifica con legge 23 ottobre
2009, n. 164. Da tale legge, a sua volta, non sono derivati oneri per il bi-
lancio dello Stato.

Dal presente disegno di legge, pertanto, non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato, trattandosi di attività già pre-
viste dall’Accordo del 2007, ivi incluse le attività di cui all’articolo 18,
paragrafo 4, lettera j), dell’Accordo, sostituito dall’articolo 5 del Proto-
collo, già disciplinate dall’Accordo del 2007 all’articolo 18, paragrafo 4,
lettera a).

Si sottolinea infine che non sono previste richieste di contributi addi-
zionali né di cofinanziamento aggiuntivo da parte degli Stati membri.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto il Protocollo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della
Costituzione. Si tratta di un’intesa di competenza mista e pertanto da sot-
toporre alla firma degli Stati membri. L’intervento normativo è coerente
con il programma di Governo in quanto configura l’adempimento di un
obbligo gravante sull’Italia in qualità di Stato membro dell’UE.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di
incoerenza o contraddizione, in quanto l’intervento normativo si risolve
nella ratifica di un Accordo concluso in sede UE, secondo le procedure
proprie dell’Unione europea che, a norma di quanto previsto dall’articolo
100, paragrafo 2, e dall’articolo 218 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, regolano la preparazione, il negoziato e il perfeziona-
mento degli accordi con i Paesi terzi.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Il provvedimento si inserisce coerentemente nel quadro giuridico vi-
gente, in quanto rappresenta la seconda tappa del processo per la realizza-
zione di un mercato unico transatlantico del trasporto aereo, iniziato con
l’Accordo UE-USA sui trasporti aerei firmato a Bruxelles e a Washington
nell’aprile 2007. Il predetto Accordo, ratificato dall’Italia con legge 23 ot-
tobre 2009, n. 164, sostituisce l’Accordo aereo bilaterale Italia – Stati
Uniti del 22 giugno 1970, di cui alla legge 12 aprile 1973, n. 200, fatta
eccezione per le materie residuali non coperte dal campo di applicazione
dell’Accordo comunitario.

L’applicazione provvisoria di cui all’articolo 9 si riferisce agli aspetti
tecnico-operativi (definizione delle rotte, designazione delle compagnie,
tipi di aeromobili utilizzati e di servizi offerti) in quanto è prassi conso-
lidata, nel settore aeronautico, la distinzione tra le parti normative degli
Accordi, soggette al perfezionamento delle procedure interne previste
per la loro entrata in vigore, e i contenuti operativi, applicabili a partire
dalla firma dell’Accordo, o da una data precisa, come nella fattispecie
in esame. Tale prassi è motivata dall’esigenza di rispondere con prontezza
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alle rapide evoluzioni tecniche ed economiche del settore, rendendo cosı̀
immediatamente fruibili i servizi previsti nell’accordo con soddisfazione
degli utenti e degli operatori economici coinvolti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Non si ravvisano particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti

locali

Dall’analisi del Protocollo non emergono profili di impatto normativo
sull’assetto delle autonomie territoriali e sulle relative competenze. L’in-
tervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze
tra Stato, regioni ed enti locali, in quanto la materia dei rapporti interna-
zionali rientra, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, nella compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costitu-
zionale, le regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti
dagli accordi internazionali, anche nelle materie di loro esclusiva compe-
tenza.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

I principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti dal-
l’articolo 118 della Costituzione riguardano l’esercizio di funzioni ammi-
nistrative e non risultano quindi direttamente coinvolti dall’intervento nor-
mativo. Tuttavia, rispetto ai rapporti tra Italia e Unione europea, risulta
rispettato il principio di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi del Protocollo
non sono perseguibili attraverso interventi normativi adottati dai singoli
Stati membri. L’accordo UE-USA 2007 sui trasporti aerei ha stabilito
un quadro normativo armonizzato per i trasporti aerei tra l’Unione e gli
Stati Uniti. Una modifica a un trattato internazionale a livello di Unione
può essere apportata soltanto a livello di Unione. Inoltre, gli obiettivi
del Protocollo possono essere raggiunti soltanto a livello UE perché coin-
volgono una serie di ambiti di competenza esclusiva dell’Unione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi è la
possibilità di delegificare la materia. Trattandosi del recepimento di un ac-
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cordo internazionale rientrante nella fattispecie di cui all’articolo 80 della
Costituzione, il ricorso al disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è
l’unico strumento normativo possibile.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non esistono progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell’in-
tervento normativo in esame.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto

Il Protocollo non presenta particolari implicazioni sotto un profilo co-
stituzionale e non risulta vi siano giudizi di costituzionalità pendenti su
materie oggetto del medesimo Protocollo.

Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario

Il Protocollo in oggetto non pone problematiche di compatibilità con
il diritto comunitario, in quanto è stato concluso in sede comunitaria, se-
condo le procedure proprie dell’UE per la preparazione, il negoziato e la
conclusione degli accordi con i Paesi terzi. Per la parte europea, i nego-
ziati sono stati condotti dalla Commissione europea su mandato del Con-
siglio, per conto dell’Unione e degli Stati membri. Nel corso dei negoziati
la Commissione ha consultato le parti interessate, in particolare mediante
riunioni periodiche del forum consultivo che riunisce i rappresentanti delle
compagnie aeree, degli aeroporti e delle organizzazioni sindacali. Gli Stati
membri sono stati coinvolti da vicino nel corso del negoziato, attraverso le
riunioni del comitato speciale e degli esperti. Nella preparazione della po-
sizione negoziale dell’UE sono state tenute in debita considerazione le os-
servazioni delle parti interessate e dei singoli Stati membri.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo oggetto

Risulta tuttora aperta nei confronti dell’Italia la procedura di infra-
zione n. 2003-2061: Accordo bilaterale con gli USA in materia di servizi
aerei (Open Sky), relativa alla violazione degli articoli 10 e 43 del Trat-
tato (Parere motivato ai sensi dell’articolo 258 TFUE, già articolo 226
TCE).
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12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-

nali

L’intervento è un adempimento rispetto agli obblighi di natura comu-

nitaria e non presenta profili di incompatibilità rispetto ad altri obblighi

internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-

pea sul medesimo o analogo oggetto

La normativa comunitaria in materia di trasporto aereo è andata in-

contro ad una notevole evoluzione dopo che la Corte di giustizia delle Co-

munità Europee, con le sentenze del novembre 2002, ha dichiarato non

conformi al diritto comunitario gli accordi bilaterali (noti come open

skies) stipulati da otto Stati membri (tra cui l’Italia) con gli Stati Uniti.

A seguito della sentenza, le Istituzioni comunitarie hanno adottato una se-

rie di disposizioni dirette a precisare il quadro normativo nella materia e a

definire con maggiore esattezza la ripartizione delle competenze tra gli

Stati membri e la Commissione in materia di negoziazione di accordi ae-

rei. La Corte di giustizia dell’Unione europea ha chiarito la piena legitti-

mità dell’Unione a negoziare in veste di soggetto unitario accordi aerei

globali con Paesi terzi, secondo le procedure indicate dall’articolo 100, pa-

ragrafo 2, e dall’articolo 218 del Trattato sul funzionamento dell’Unione

europea. Al contempo, la Corte ha ribadito la legittimità degli accordi ae-

rei bilaterali, escludendo quindi che la competenza dell’Unione europea a

sottoscrivere accordi con Paesi terzi sia configurabile quale competenza

esclusiva.

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo

(CEDU) sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU né giudizi

pendenti sul medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul

medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’UE

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal ri-

spettivo ordinamento, sono chiamati a recepire il Protocollo sul piano in-

terno per consentirne l’entrata in vigore.
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Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni dei termini contenuti nel Protocollo sono indicate nel-
l’articolo 1 e non sono innovative rispetto a quanto già utilizzato nella
normativa comunitaria.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi

I riferimenti normativi contenuti nel Protocollo sono di fonte comu-
nitaria e risultano corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

L’intervento normativo ha natura emendativa. In virtù di tale sua na-
tura, modifica e integra le disposizioni contenute nell’Accordo sui tra-
sporti aerei tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d’America dell’aprile
2007, ratificato dall’Italia ai sensi della legge 23 ottobre 2009, n. 164.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

In ragione della sua natura emendativa di uno specifico testo, l’inter-
vento normativo in esame prevede espresse norme abrogative. L’inter-
vento abrogativo riguarda esclusivamente alcune disposizioni contenute
nell’Accordo sui trasporti aerei UE-USA del 2007.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-

pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Non si ravvisano disposizioni con tale tipo di effetti.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche

a carattere integrativo o correttivo

Non risultano esservi deleghe sulle tematiche oggetto del Protocollo.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-

gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’entrata in vigore del presente Protocollo non implica la necessità di
adottare misure di adeguamento amministrativo.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,

ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-

dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi

Il Protocollo non fornisce dati statistici né si ritiene necessario com-
missionare l’elaborazione di statistiche.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Protocollo di modifica
dell’Accordo sui trasporti aerei tra gli Stati
Uniti d’America e l’Unione Europea e i
suoi Stati membri firmato il 25 e 30 aprile
2007, con Allegati, fatto a Lussemburgo il
24 giugno 2010.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 10
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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